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Sacro Monte della SS.Trinità di Ghiffa e Riserva Naturale Speciale, Ghiffa (VB)

Dati identificativi:

Indirizzo: 
Ente della Riserva Naturale del Sacro Monte di Ghiffa, Via SS.Trinità, 48 - Ghiffa (VB)-

Telefono+39 0323.59870

www.sacromonte-ghiffa.com

Come arrivare
In auto: dalla A26, uscita di Gravellona Toce, direzione Verbania - Ghiffa. Dall'aeroporto di 

Milano Malpensa, Ghiffa dista 44 km.

In treno: la stazione ferroviaria più vicina Verbania-Pallanza a km 14 da Ghiffa. Dalla stazione ci 

si può servire dei mezzi pubblici per recarsi nella località di Ghiffa.

Storia

Descrizione
Il Sacro Monte della SS. Trinità di Ghiffa sorge alle falde del Monte Carciago in una magnifica

posizione dominante il Lago Maggiore. Un complesso barocco incompiuto che si rifà alla concezione

borromeica e ai modelli architettonici dei Sacri Monti di Orta e di Varese. Costituito dalla chiesa del

santuario, da tre cappelle e dal porticato della Via Crucis, l'intero complesso è circondato da circa 200

ettari di Riserva Naturale prevalentemente boschiva.

Le tre cappelle del Sacro Monte: la prima (1647), dedicata all'Incoronazione di Maria, è abbellita da

un elegante portico e contiene un rilievo in terracotta della Madonna e diverse statue in cotto policromo

di Santi e Profeti; la seconda (1659), dedicata a San Giovanni Battista, contiene la scena statuaria del

Battesimo di Gesù nel Giordano ed è caratterizzata all'esterno da un bel porticato anulare che la avvolge

interamente; la terza (1703), a pianta cruciforme e preceduta da un grazioso portichetto, è dedicata

ad Abramo, raffigurato in un gruppo statuario nell'atto di adorazione verso tre angeli rappresentanti la

SS. Trinità.La chiesa a tre campate del Santuario conserva la preesistente immagine della SS. Trinità,

dipinto che riproduce per tre volte l'immagine di Cristo. Il piazzale del Santuario è cinto dal portico della

Via Crucis che consiste in 14 arcate coperte da volte a crociera che poggiano su colonne di pietra e

terminano con una cappella dedicata alla Vergine Addolorata.Storia
La realizzazione del Sacro Monte di Ghiffa avviene nel corso del secolo XVII, in realtà la genesi storica

trae origine in epoche più antiche e si sviluppa ininterrottamente per circa tre secoli a partire dal 1447.

Nell'arco di circa tre secoli di da parte dei Morigia si inserisce dunque l'edificazione del santuario della

SS.Trinità di Ghiffa.

L'arco di tempo in cui si sviluppa il santuario è un periodo di non grandi rivolgimenti politici per Ghiffa; le

condizioni sociali, economiche e religiose confermano una situazione stazionaria senza segni particolari di

evoluzione. Tra gli aspetti sociali quello che interessa più da vicino è il fenomeno religioso perché esso

interviene più direttamente nel fatto architettonico, essenzialmente per tre distinti motivi. Era riconosciuta

la moralità Ente di gestione dei Sacri Monti il sentimento religioso della popolazione di Ghiffa: è eloquente

il fatto che in questo periodo le chiese già esistenti a Ghiffa vengono ampliate e in tutte le frazioni del

paese sorge un edificio per il culto, generalmente per iniziativa popolare. Inoltre l'impulso spirituale e

religioso esercitato dai Borromeo viene avvertito nelle località non direttamente dipendenti dalla diocesi di

Milano, come nel caso di Ghiffa. Nella quasi generalità dei casi dei Sacri Monti la costruzione delle

cappelle avveniva grazie alla generosità ed alle cospicue offerte delle famiglie nobili che ne affidavano poi

il progetto e l'erezione ad architetti ed artisti di fama. Dunque anche per Ghiffa l'iniziativa del "privato"

serviva ad esempio alla popolazione, che in molti casi aveva concorso alla costruzione delle cappelle con

raccolte di offerte e prestazioni di opera.

terminano con una cappella dedicata alla Vergine Addolorata.

Le stazioni furono affrescate nel 1824 e oggi presentano formelle in terracotta donate dalle famiglie di

Ghiffa nel 1930.

Riserva Naturale Speciale
La Riserva speciale del Sacro Monte della SS. Trinità di Ghiffa si affaccia sul lago Maggiore ed è

costituita quasi esclusivamente dalla vasta copertura boschiva di proprietà comunale: dalla frazione di

Ronco alla cima del Monte Cargiago (m. 713) e dalle vicinanze dell'abitato di Pollino alla frazione

Caronio. Sui due versanti della montagna: verso il lago (orientale) e su quello attraversato dal rio Ballona

(occidentale), caratterizzato da un degradare ricco di pianori e percorso da piccoli corsi d'acqua,

l'ambiente di presenta in tutta la sua varietà naturalistica, Solo il santuario e gli edifici di culto sorgono sul

terrazzo panoramico che guarda il lago, il restante della superficie è occupata dal bosco, soprattutto di

castagno e altre latifoglie: querce, tigli, aceri, frassini, betulle, ontani e di altre specie arbustive: tasso,

agrifoglio, pungitopo, nocciolo, nespolo.

Particolarità
SITO UNESCO: Il Sacro Monte della SS Trinità di Ghiffa fa parte del gruppo dei Sacri

Monti prealpini inseriti nel 2003 nell'elenco dei "Patrimoni dell'umanità“
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